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col quale il termine utile per compiere le procedure espro-
priative è stato prorogato fino al 12 marzo 1928;
Accertato che per cause eccezionali, nonostante la pro-

roga di cui al precedente Regio decreto, le procedure espro-
priative per tutti i suindicati campi di aviazione non si sono

compiute fino al 12 marzo 1928 ;
Visto l'art. 13 (comma ultimo) della legge 25 giugno 1865,

n. 2350, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-

nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' riconfermata la pubblica utilità per le espropriazioni
di cui ai Regi decreti sopra richiamati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 22 marzo 1928 - Anno VI

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Redistrato alla Corte del conti, addi 25 aprile 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 271, foglio 223. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 1291.

REGIO DECItETO 1° marzo 1928, n. 842,

Regolamento per l'esercizio della professione di chimico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il II. decreto-legge 24 gennaio 1924, n. 103, aonte-
nente disposizioni per le classi professionali non regolate
da precedenti disposizioni legislative;
Visto l'art. 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il R. de-

creto 1° Iuglio 1926, n. 1130 ;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Statoj
Sentito .il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Gnardasigilli, Ministrö Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con

i Ministri per Pinterno, per la pubblica istruzione, per Peco-
nomia nazionale e per le corporazioniy
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 titolo di chimico spetta a coloro, i quali abbiano supe-
rato l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della

professione dÎ chimico. Spetta inoltre a coloro, i quali
abbiano conseguito presso una Università od Istituto supe-
riore del Ilegno un titolo accademico, che, secondo le dispo-
sizioni vigenti al tempo in cui lo conseguirono, abilitava di-
rettamente all'esercizio della professione di chimico.

Art. 2.

Presso ogni locale associazione sindacale del chimici le·

galmente riconosciuta è costituito l'albo dei chimici, in cui
sono iscritti coloro che, trovandosi nelle condizioni stabi·
lite dal presente regolamento, abbiano la residenza entro la
qircoscrizione delPassociazione medesima.

Art. 3.

La tenuta delPalbo e la disciplina degli iscritti sono afâ-
date, a termini delPart. 12 del II. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130, alle associazioni sindacali legalmente riconosciute,
le quali esercitano tali attribuzioni a mezzo di un Comitaté
composto di cinque membri, se il numero degli iscritti nel-
Palbo non supera 200, e di 'i membri negli altri casi. Fanno
parte del Comitato anche due membri supplenti, che sostis
tuiscono gli effettivi, in cúso di assenza o di impedimento.
I componenti del Comitato devono essere iscritti nelPalbá

professionale. Essi sono nominati con decreto del Ministro

per la giustizia e gli affari di culto fra coloro che la com-

petente associazione sindacale designerà in numero doppio;
durano in carica due anni e, scaduto il biennio, possono es-
sere riconfermati.
Il Comitato elegge nel suo seno il presidente e il segretas
rio; decide a maggioranza, e, in caso di parità di voti, pre-
vale quello del presidente.

Art. 4.

Per essere iscritto nelPalbo dei chimici è necessario:

a) essere cittadino italiano o cittadino di uno Stató

avente trattamento di reciprocità con l'Italia ;

b) godere dei diritti civili e non essere incorso in alcuna
delle condanne, di cui all'art. 28, prima parte, della legge
8 giugno 1874, n. 1398, salvo che sia intervenuta la riabills
tazione a termini del Codice di procedura penale;

c) aver superato Fesame di Stato per Pabilitazione al-

Pesercizio della professione di chimico, salvo le disposizioni
degli articoli 10 e seguenti.
In nessun caso possono essere iscritti nell'albo, e, qualora

vi si trovino iscritti, debbono essere cancellati, coloro che

abbiano svolto una pubbTica attività in contraddizione con

gli interessi della Nazione.

Art. 5.

La domanda per l'iscrizione è diretta al Comitato pressä
l'associazione sindacale nella cui circoscrizione l'aspirante
risiede; è redatta in carta da bollo ed accompagnata dai do-
cumenti seguenti:

1° atto di nascitas;
2° certificato di residenza;
3° certificato generale del casellario giudiziale di data

non anteriore di tre mesi alla nresentazione della domanda;
4° certificato di cittadinano italiana o certificato di cit-

tadinanza dello Stato avente trattamento di reciprocità con

PItalia;
5° certificato dell'approvazione nell'esame di Stato, ai

sensi delPart. 4, lettera c), ovvero il diploma di laurea, nei
casi preveduti dagli articoli 10 e seguenti.

Art. 6.

Nessuno può essere iscritto contemporaneamente in più di
un albo; ma è consentito il trasferimento da un albo all'al-

tro, contemporaneamente alla cancellazione della iscrizione

precedente.
Art. 7.

Gli impiegati dello Stato e delle altre Amministrazionly
ai quali, secondo gli ordinamenti loro applicabili, sia vie-

tato Pesercizio della libera professione, non possono esserg
iscritti nell'albo; ma, in quanto sia consentito, a norma

degli ordinamenti medesimi, il conferimento di speciali ik
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carichi, questi potranno loro essere dati, pure non essendo
essi iscritti nell'albo.
I sùddetti impiegati, nei casi in cui sia ammessa la loro

iscrizione nell'albo, sono soggetti alla . disciplina del Comi-
tato soltanto per ciò che riguarda il libero esercizio. In
nessun caso la iscrizi'one nell'albo può costituire titolo per
,quanto concerne la loro carriera.

Art. 8.

L'albo, stampato N cura del Comitatö, deve essere comu-
nicato alla cancelleria della Corte d'appello e dei Tribunali
della circoscrizione a cui l'albo stesso si riferisce, al pub-
blico ministero presso le autorità giudiziarie suddette, ai
Consigli provinciali dell'economia nella circoscrizione me-

desima e alla segreteria della Commissione centrale, di cui
all'art. 15.
Agli uffici, ai quali deve trasmettersi l'albo, a termini del

precedente comma, sono comunicati altrest i provvedimen-
ti individuali di.iscrizione e cancellazione dall'albo, nonchè
di sospensione dall'esercizÌo della professione.

'Art. 9.

Il Comitato rilascid ãd ogni iscrittö apposita attestazione.
L'iscrizione in un albo ha effetto per tutto il territorio

tiel Regno e delle Colonie.

Art. 10.

La cancellazione dall'albo, oltre che per motivi discipli-
nari, giusta l'articolo seguente, è pronunciata dal Comitato,
d'ufficio o su richiesta del procuratore del Re, nei casi:

a) di domanda o dimissioni dell'iscritto;
b) di perdita della cittadinanza o del godimento dei di-

Titti civili;
c) di trasferimento dell'iscritto in un altro albo.

Art. 11.

Le pene disciplinari che il Comitato può applicare, per gli
abusi e le mancanze che gli iscritti abbiano commesso tollo

esercizio della professione, sono:
a) l'avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione dell'esercizio professionale per un tem-

pö non maggiore di sei mesi;
d) la cancellazione dall'albo.

L'avvertimento è dato con lettera raccomandata a firma
'del presidente del Comitato.
Le censura, la sospensione e la cancellazione sono noti-

ficate al colpevole per mezzo di ufficiale giudiziario.
Il Comitato deve comunicare alPassociazione sindacale i

provvedimenti disciplinari presi contro i professionisti, che
facciano anche parte della. detta associazione, e questa deve
comunicare al Comitato i provvedimenti adottati contro co-

loro, che siano anche iscritti nell'albo.

'Art. 12.

L'istruttoria, chë precede il giudizio disciplinare, può es-
sere promossa dal Comitato su domanda di parte, o su ri-
chiesta del pubblico ministero, ovvero d'ufficio.
Il presidente del Comitato, verificati sommariamente i

fatti, raccoglie le opportune informazioni e, dopo di avere
inteso Pincolpato, riferisce al Comitato, il quale decide se

yi sia luogo a procedimento disciplinare.

In caso allermativo, il presidente nomina il relatore, fissa
la data della seduta per la discussione e ne informa almeno
dieci giorni prima l'incolpato, affinchè possa presentare le
sue giustificazioni sia personalmente, sia per mezzo di do-
cumenti.
Nel giorno fissato il Comitato, sentiti il rapporto del relak

tore e la difesa dell'incolpato, adotta le proprie decisioni.
-Ove l'incolpato non si presenti o non faccia pervenire dd-
cumenti a sua discolpa, nè giustifichi un legittimo impedi-
mento, si procede in sua assenza.

"Art. 13.

Nel ca o di condanna alla reclusione o alla detenzione, il
Comitato, a seconda delle circostalize, può eseguiTe la tan,
cellazione dalPalho o pronunciare la sospensione. Quest'ul-
tima ha sempre luogo ove sia stato rilasciato mandato di
cattura e fino alla sua revoca.

Qualora si tratti di condanna, che impedirebbe la iscri-
zione, è sempre ordinata la cancellazione dall'albo.

Art. 14.

Colui chë è stato cancellato dall'albö può a sua; richiesta -

essere riammesso, quando siano cessate.le ragioni che.hanno
motivato la sua cancellazione.
Se la cancellazione è avvenuta a seguito di condanna pe-

nale, la domanda di nuova iscrizione non può essere fatta

.che quando siasi ottenuta la riabilitazione, giusta le .norme
del codice di procedura penale.
Se la cancellazione è avvenuta in seguito a giudizio di,

sciplinare per causa diversa da quella indicata nel comma;
precedente, la iscrizione può essere chiesta quando siano
decorsi due anni dalla cancellaziolie dall'albo.
Se la domanda non è accolta, l'interessato può ricorrere

in conforntità dell'articölo seguente.

'Art. 15.

Le decisioni del Comitato, in ordine alla iscriziöne è alla'
cancellazione dall'albo, nonchè ai giudizi disciplinari, sono
notificate agli. interessati, mediante lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno, salva la d.isposizione delPart. 11,
comma 3, per quanto concerne la notificazione di decisioni,
che pronunziano i provvedimenti disciplinari ivi indicati.
Contro le decisioni anzidette, entro 30 giorni, dalla noti-

ficazione, è dato ricorso, tanto all'interessato quanto al pro,
curatore del Re, ad una Commissione centrale per i chimici,
che ha sede presso il Ministero della giustizia.
Nello stesso termine è concesso altrest ricorso al Diretto-

rio del Sindacato nazionale, il quale può delegare uno dei

propri membri a presentare e sostenere il ricorso medesimo.
La presentazione del ricorso, quando non sia fatta dal

procuratore del Re, deve essere accompagnata dal versa-
mento presso la segreteria della Commissione centrale di
una tassa di lire cento.
La Commissione è nominata con decreto Reale, su pro,

posta del Ministro per la giustizia e gli affari di culto, di
concerto con i Ministri per l'interno, per Pistruzione pub.
blica, per l'economia nazionale e per le corporazioni. Ëssa
composta, oltre che del presidente, di otto membri, dei

quali quattro sono scelti fra coloro che saranno designati in
numero doppio dal Direttorio del Sindaeato nazionale fa•
seista dei chimici. I membri durano in carica tre anni; ma
alla scadenza possono essere riconfermati.
La Commissione decide a maggioranza e, in caso di pa.

ritù, prevale il voto del presidente. Per la validità della de-
liberazione occorre la presenza di almeno cinque membri.
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Il Ministro per la giustizia.e gli affari di culto provvede,
con suo decreto, alla costituzione della segreteria della Com-
missione.

La Commissione centrale stabilirà, con proprio regola-
mento, approvato dal Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, le norme .per il procedimento relativo ai ricorsi pro-
posti innanzi ad essa.

.
Contro le decisioni della Commissione centrale è am-

messo ricorso alle Sezioni unite della Corte di cassazione del

Regno per incompetenza o eccesso di potere.

Art. 16.

Le perizie e gli incarichi in materia di chimica pura ed

applicata possono essere ailidati dall'autorità giudiziaria
e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli inscritti nel
l'albo dei chimici, salvo il disposto dell'art. 7.
Peraltro le perizie e gli Ìncarichi anzidetti possono essere

affidati a persone non iscritte nell'albo quando ricorra una
delle seguenti circostanze :

a) che si tratti di casi di speciale importanza, i quali
richiedano l'opera di una persona enlinente nella scienza o

di un tecnico di fama singolare;
b) che si tratti di perizie o di incarichi di importanza

limitata e per cui. non sia necessaria una particolare prepa-
razione scientißca;

ç) che non vi siano nella località professionisti iscritti
nell'albo, ai quali affidare la perizia o l'incarico.
In .ogni caso, qualora disposizioni legislative o regolamen-

tari prescrivano che la direzione di determinate aziende

private venga añidata a chi abbia conseguito l'abilitazione
alla professione di chimico, la direzione stessa deve essere

affidata agli iscritti nell'albo. Devono poi essere redatte da-
gli iscritti nell'albo le perizie e le analisi, che devono essere

presentate alle pubbliche amministrazioni.

Art. 17.

Spetta all'Assöeiazione sindacale:

a) di curare che siano repressi l'uso abusivo del titolo
di chimico e l'esercizio abusivo della professione, presen-
tando, ove occorra, denuncia al procuratore del Ite;

b) di compilare ogni triennio la tarifYa professionale.
Questa deve essere approvata dal Ministro per l'interno di
concerto con i Ministri per la giustizia e gli affari di culto
e per l'economia nazionale;

c) di determinare ed esigere il contributo annuale da

corrispondersi da ogni iscritto per quanto si attiene alle
.

spese occorrenti per la tenuta dell'albo e la disciplina degli
iscritti.
L'Associazione sindacale comunica l'elenco dei soci mo-

rosi al Comitato, il quale apre contro di essi procedimento
disciplinare.
La stessa Associazione tiene distinta la contabilità rela-

t1va ai contributi, di cui al presente articolo, da quella dei

cbutributi sindacali.

Art. 18.

T Comitati sono sottoposti alla v.igilanza del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto, il quale la esercita diretta-
niente, ovvero per il tramite dei procuratori generali presso
le Corti di appello e dei procuratori del Re. Egli sorveglia
alla esatta osservanza delle norme legislative e regolamen-
tari riguardanti la formazione, la tenuta dell'albo e, in ge.
nerale, l'esercizio della professione.
Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto può,

con suo decreto, sciogliere il Comitato, ove questo, chia-

mato all'osservanza degli obblighi ad esso imposti, per-
sista nel violarli o nel non adempierli, ovvero per altri gravi
motivi. In tal caso le attribuzioni del Comitato sono eserci-
tate dal presidente del tribunale o da un giudice da liii

delegato, fino a quando non sia provveduto alla nomina di
un nuovo Comitato.

Egualmente, nel caso di scioglimento del Consiglio diret-
tivo dell'Associazione sindacale, il Ministro della giustizia
e gli affari di culto ha facoltà di disporre, con suo decreto,
che il Comitato cessi di funzionare e che le sue attri'buzioni
siano esercitate dal presidente del tribunale.

Art. 19.

Hanno diritto ad essere iscritti nell'albö tutti coloro chë
ottennero, in una Regia Università od Istituto superiore del
Regno, il diploma di laurea in chimica, o in chimica farma-
cia o in chimica industriale, quando le disposizioni, vigenti
al tempo in cui lo conseguirono, attribuivano al diploma
suddetto l'effetto di abilitare all'esercizio professionale.

Art. 20.

Possono essere iscritti nell'alho, a termini del precedentë
articolo, anche i laureati in ingegneria chimica, in una

scuola superiore del Regno, purchè abbiano conseguito il
diploma entro il 1924, nonchè i laureati dalla Scuola speciale
di chimica industriale, istituita presso la Regia Università di
Pavia con decreto Luogotenenziale 26 novembre 1916, n. 1726.

Art. 21.

Per i cittadini italiani appartenenti ai territori annessi
al Regno in virtù delle leggi 20 settembre 1920, n. 1322, e
10 dicembre 1920, n. 1778, e del R. decreto-legge 22 febbraio
1924, n. 211, sono da considerarsi validi, agli effetti ylel-
l'iscrizione nell'alho, i seguenti titoli conferiti entro il 1922,
dalle scuole universitarie e dai politecnici della cessata mo-
narehis austro-ungarica :

a) laurea di filosofia (sezione di chimica) ;
b) secondo esame di Stato di ingegneria chimica coti-

ferito dai politecnici;
c) abilitazione all'insegnamento della chimica, come mas

teria girincipale, nelle classi superiori delle scuole medie.

Art. 22.

Coloro, i quali dimostrino con titoli di avere esercitato
anteriormente all'entrata in vigore .del presente regolamento
lodevolmente per dieci anni la professione di chimico e gi
avere cultura sufficiente per l'esercizio della professione stes-

sa, possono ottenere la iscrizione.
A tale effetto gli interessati devono presentare istanza, coli

i relativi documenti, al Ministero della pubblica istruzione
entro il termine perentorio di un anno dalla entrata in vi«

gore del presente regolamento. Alla istanza deve unirsi la;

quietanza dell'ufficio del registro, che attesti il versamento
all'Erario dello Stato della somma di L. 300.

Sui titoli presentati giudica inappellabHmente una Com.
missione, nominata dal Ministro per la pubblica istruzione
e composta di cinque membri, tre scelti tra i docenti negli
istituti superiori e due fra i liberi professionisti.
La Commissione, qualora accolga la domanda indica il

ramo dell'attività professionale per cui viene concessa l'abi-
litazione e trasmette la domanda stessa al Comitato. Que-
sto, ove concorrano le altre condizioni stabilite dal presente
regolamento, procede alla iscrizione del richiedente in uti
elenco supplementare alPalbo dei chimici, facendo menzione
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del ramo di attività professionale per cui è stata concessa

l'abilitazione.
Coloro, che sono compresi nell'elenco preveduto nel com-

ma precedente, assumono il titolo di « abilitato alPesercizio
della professione di chimico ».

Il Ministro per la pubblica istruzione, di concerto con

quello della giustizia e degli affari di culto, ha facoltà di
emanare le disposizioni che potranno occorrere per il fun-
zionamento della Commissione di cui al presente articolo.

'Art. 23.

11 presidente del tribunale del capoluogo di Provincia, o

tu giudice da lui delegato, provvede alla prima formazione
dell'albo dei chimici, in base alle domande, che gli interessati
abbiano presentato nella cancelleria del tribunale, entro 11
termine di sei mesi dalla entrata in vigore del presente re-

golamento.
Formato l'albo, il Ministro per la giustizia e gli añ'ari di

culto, d'intesa col Ministro per le corporazioni, stabilirà,
con suo decreto, la data da cui incominceranno a funzionare
i Comitati menzionati nell'art. 3.
Fino alla emanazione del decreto, di cui al comma prece-

ilente, la custodia delPalbo rimarrà affidata al presidente
del tribunale. Egli, o un giudice da lui delegato, decide sulle
nuove domande, che siano presentate, e prossede altrest, di
níncio o su richiesta del pubblico ministero, in ordine alla
cancellazione dall'alho nel caso di perdita della cittadinanza
o del godimento dei diritti civilt da qualunque titolo deri-

Vata, ovvero di condanna, che costituisca impedimento alla
iscrizione.
contre le decisioni adottate dal presidente del tribunale,

a norma del presente articolo, è dato ricorso alla Commis-
bione centrale, in conformità delPart. 15.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1928 - Anno VI

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - FEDELE -

ËELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 <tprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, fogl¡o 231. -- SinovICH.

Art. 1.

Il Ministro per Peconomia nazionale, valutate le circo-
stanze particolari, può disporre che aziende pubbliche o

private utilizzino le ligniti nazionali.

Art. 2.

Ove ravvisi la convenienza di disporret la utilizzazione
prevista dall'articolo precedente, il Ministro per l'economia
nazionale determina la quantità e la qualità della lignite che
gli esercenti di miniere debbono cedere e che le aziende sud-
dette debbono acquistare. In mancanza di accordo, il prezzo
di cessione è fissato dal Ministro pa l'economia nazionale,
sentito il Consiglio dell'economia della Provincia in cui si
trova la miniera.

Art. 3.

Contro i provvedimenti del Ministro per l'geonomia na-
zionale è ammessa opposizione. Questa è decisa dallo stesso
Ministro per l'economia nazionale, sentito il Consiglio su-

periore delle miniere. Contro 11 provvedimento che pronuncia
sulla opposizione non è ammesso alcun gravame, nè in via
amministrativa nè in via giudiziaria.

'Art. 4.

Nel caso di inadempimento, si applicano le penalità sta-
bilite dall'art. .72 del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443.
Nel caso di recidiva, il Ministro per l'economia nazionale

può pronunciare, a carico dell'eserce,nte, la decadenza della
concessione, nel modi prescritti dagli articoli 40 e 41 del
Regio decreto suddetto.

Il presente decre,to sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge; il Ministro proponente è autoriz-
zato a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il pressente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservares.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI BUiB220.

Visto, il Gurirdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 30 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 244. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1292.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 5 aprile 1928, n. 847.

Disposizioni per la utilizzazione delle ligniti italiane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 1293.

REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 798.

Approvazione della convenzione aggiuntiva riguardante il tra.
passo degli impianti delle reti urbane di Udine, Schio, Legnago,
alla Società telefonica delle Venezie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto Part. 3 de,lla legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Ritenuta la necessità trgente ed assoluta di favorire il

þonsumo dei combustibili fossili nazionali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 500 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione 30 marzo 1925, rep. n. 14ß9, con la Società
telefonica delle Venezie:
Visti il Regio os febbraio 1923, n. 390, e successive

modificazioni, e i Regi decreti legge 5 aprile 1925, n. 431,


